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REPERTORIO N. 55565 
RACCOLTA N. 14849 

VERBALE DI ASSEMBLEA 
REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemilaventidue il giorno diciassette del mese di ottobre 
17/10/2022 

alle ore 18 (diciotto) e 10 (dieci). 
In Ravenna (RA), Via Gradenigo n. 6.  
Innanzi a me Avv. PAOLO CASTELLARI, NOTAIO in FAENZA, studio in Corso Saffi n. 
39 iscritto nel Collegio Notarile del Distretto di Ravenna, ed in assenza dei testimoni 
per espressa rinunzia del comparente e con mio consenso 

È PRESENTE 
il Signor: 
- STOPPA PERICLE, nato a LUGO (RA) il 30 marzo 1944, con domicilio per la carica 
presso la sede dell’associazione. 
Il medesimo, cittadino italiano, della cui personale identità io Notaio sono certo, 
agendo nella sua qualità di Presidente del Consiglio Direttivo e Legale 
Rappresentante dell’Associazione non riconosciuta denominata AMICI DELLA CAPIT 
APS, con sede a RAVENNA (RA) in VIA GRADENIGO n. 6, C.F. 92077520390 e 
P.IVA 02616790396, iscritta al n. RA – 219604 del R.E.A., iscritta nel Registro 
Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale con il numero 4432 
(Provvedimento Regionale n. 5506 del 05/05/2015), associazione di nazionalità e 
costituzione italiana, mi dichiara che in questo giorno, luogo ed ora, è convocata in 
seconda convocazione (essendo la prima convocazione andata deserta), l’assemblea 
straordinaria degli associati della medesima associazione, per discutere e deliberare 
sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1) modifiche ed integrazioni da apportare allo Statuto dell’Associazione per 
adeguamento alle vigenti normative; 
2) richiesta personalità giuridica; 
3) varie ed eventuali. 
Il comparente mi richiede pertanto di redigere il verbale dell’assemblea in sede 
straordinaria facendone risultare le deliberazioni che saranno adottate. 
Aderendo alla richiesta, io Notaio dò atto di quanto segue: 
- ai sensi dell'art. 9 dello statuto dell’Associazione, nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio Direttivo, il comparente assume la presidenza dell'Assemblea e pertanto, 
constata e dichiara che: 
a) la presente assemblea è stata convocata ai sensi di legge e dello statuto 
dell’Associazione;  
b) sono presenti e rappresentati n. 30 (trenta) 
associati su n. 193 (cento novanta tre) 
associati aventi diritto di voto, e precisamente gli associati risultanti nell'elenco che si 
allega al presente atto con la lettera "A", previa visione e sottoscrizione del 
comparente e di me Notaio. 
Le deleghe, previo controllo della loro regolarità formale da parte del Presidente 
vengono acquisite dal medesimo agli atti sociali; 
c) sono presenti i componenti del Consiglio Direttivo risultanti nell'elenco che si allega 
al presente atto con la lettera "B", previa visione e sottoscrizione del comparente e di 
me Notaio. 
Il Presidente dichiara quindi di aver accertato l'identità e la legittimazione degli 
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intervenuti, e che l'Assemblea è regolarmente costituita, ai sensi di legge e dello 
statuto dell’associazione e può validamente discutere e deliberare sugli argomenti 
posti all'ordine del giorno, dichiarandosi tutti gli intervenuti ben informati sulle materie 
da trattare. 
Iniziando la trattazione, il Presidente ricorda che da ultimo con assemblea 
straordinaria del 23 ottobre 2020, verbale n. 4/2020, registrato a Ravenna (RA) il 20 
novembre 2020 al n. 4342 serie 1T, è stato adeguato lo statuto dell'associazione alle 
norme del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e ss.mm.ii., CTS). 
Poi il Presidente comunica che a seguito del trasferimento al RUNTS (Registro Unico 
del Terzo Settore) dei dati relativi agli enti iscritti nei registri regionali delle ODV e delle 
APS il competente ufficio della Regione Emilia-Romagna, nella sua attività di verifica 
dei requisiti per l’iscrizione al RUNTS, con comunicazione prot. 04/08/2022.0721256.U 
pervenuta tramite PEC ha indicato i punti dello statuto che è necessario modificare ai 
fini delle norme del CTS per la predetta iscrizione e segnatamente gli articoli 7 (in 
tema di diritti e doveri dei soci) e 9 (in tema di assemblea). 
Nell’occasione si propone di apportare anche alcune ulteriori lievi modifiche ad altri 
articoli e precisamente:  
- all’art. 1 in tema di Costituzione, denominazione e sede; 
- all’art. 3 in tema di Scopi e attività;  
- all’art. 4 in tema di Risorse economiche; 
- all’art. 5 in tema di Membri dell’Associazione; 
- all’art. 10, in tema di Consiglio Direttivo. 
Poiché nessuno si dichiara contrario il Presidente, passa poi ad illustrare le modifiche 
da apportare ai predetti articoli dello statuto, anche sulla base delle indicazioni fornite 
dalla Regione Emilia-Romagna nella predetta comunicazione. 
Il Presidente informa anche che il D.L. 21/06/2022 n. 73 art. 26-bis ha prorogato al 
31/12/2022 i tempi previsti per gli enti iscritti nei vecchi registri di settore (Onlus, Odv e 
Aps), di adeguare lo Statuto con i quorum “alleggeriti” dell’assemblea ordinaria alle 
previsioni e norme del CTS. 
Lo statuto modificato andrà poi trasmesso al competente ufficio della Regione Emilia-
Romagna. 
Proseguendo con la trattazione del secondo punto all’ordine del girono, il Presidente 
illustra ai presenti l'opportunità e l'utilità di procedere con la richiesta di riconoscimento 
della personalità giuridica al RUNTS. 
Dopo breve discussione e qualche chiarimento, l'assemblea, udita la relazione del 
Presidente, con il voto palese, favorevole per alzata di mano di tutti i presenti, e quindi 
all'unanimità 

DELIBERA 
a) di proseguire nello scopo ed attività fino ad ora svolte e pertanto di confermare la 
costituzione dell’Associazione denominata AMICI DELLA CAPIT APS; 
b) di modificare gli articoli 1, 3, 4, 5, 7, 9 e 10 dello statuto dell'associazione, come 
sopra illustrato dal Presidente, per adeguarli anche ulteriormente alle norme del 
Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e ss.mm.ii.) anche ai fini 
dell’iscrizione dell’associazione al RUNTS; 
b) di dare corso alla richiesta di riconoscimento della personalità giuridica; 
c) di dare mandato al Legale Rappresentante pro – tempore, di fare tutto quanto 
necessario, opportuno ed utile per l’esecuzione della presente delibera, nulla escluso 
od eccettuato ivi inclusa la facoltà di apportare alle deliberazioni adottate le 
modificazioni eventualmente richieste dalle competenti autorità. 
Il nuovo testo dello statuto dell’associazione, con le modifiche sopra deliberate, viene 
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allegato al presente atto sotto la lettera “C”, per farne parte integrante e sostanziale, 
previa sottoscrizione del comparente e di me Notaio. 
Si richiedono le agevolazioni fiscali previste dall’art. 82 e dall’art. 104 del Decreto 
Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, e pertanto si chiede l'esenzione dall'imposta di 
registro e l’esenzione dall’imposta di bollo. 
Si omette la lettura degli allegati per espressa dispensa avutane dal comparente e 
dall’assemblea che dichiarano di conoscerli per averne avuto ampia illustrazione. 
Null'altro essendovi da discutere e deliberare, la Presidente dichiara sciolta 
l'Assemblea alle ore 18 (diciotto) e 25 (venti cinque). 
 
 
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto in parte scritto con mezzi meccanici ed 
elettronici da persona di mia fiducia ed in parte da me manoscritto e da me Notaio letto 
al comparente che lo approva e con me lo sottoscrive. 
Consta di due fogli per tre facciate scritte fin qui. 
 
 
FIRMATO:  PERICLE STOPPA 
   PAOLO CASTELLARI NOTAIO 
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Allegato “C” ad atto Rep. 55.565/14.849 
STATUTO 

dell’Associazione di Promozione Sociale 

“AMICI DELLA CAPIT APS” 

Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede 

È costituita, ai sensi del Codice Civile e del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive 
modificazioni ed integrazioni, una Associazione di Promozione Sociale denominata: 
AMICI DELLA CAPIT APS, (di seguito indicata anche come “Associazione”) con sede 
legale nel Comune di Ravenna, in Via Gradenigo n. 6, operante senza fini di lucro. 
L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’ambito del medesimo Comune non 
comporta modifica statutaria e potrà essere decisa con delibera dell’Assemblea 
ordinaria. 
L’Associazione, la cui durata è illimitata, aderisce alla C.A.P.IT. (Confederazione di 
Azione Popolare Italiana – Ente nazionale per il tempo libero e la promozione sociale). 

Art. 2 - Identità 
L’ Associazione si riconosce nelle varie espressioni dell’azione popolare, della cultura 
e del libero associazionismo inteso come occasione formativa e di crescita sociale e 
individuale degli aderenti.  
Inoltre: 
- si ispira ai principi di democrazia, pace, libertà, solidarietà e difesa dell’ambiente, 
come sancito dalla Costituzione italiana; 
- si richiama al senso del dovere, alla responsabilità sociale, alla tutela della famiglia e 
all’impegno per una società più giusta, ponendo al centro dell’interesse la persona, 
con i suoi bisogni, le sue aspirazioni e i suoi valori umani, culturali e religiosi. 

Art. 3 - Scopi e attività 

L’Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo 
svolgimento continuato di attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D. Lgs. 3 
luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed integrazioni, prevalentemente a 
favore degli associati e di terzi. 
Tra le attività di interesse generale di cui al citato art. 5, l’Associazione opera nei 
seguenti ambiti: 
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 
pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;  
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o 
religioso. 
In particolare, per la realizzazione degli scopi prefissi e nell'intento di agire in favore 
dei Soci e di tutta la collettività, l'Associazione si propone di: 
1. promuovere attività culturali, ricreative, sociali e formative, a favore dei propri iscritti 
e di terzi, ispirandosi ai principi di democrazia e di uguaglianza nei diritti di tutti i Soci; 
2. elaborare progetti e programmi di attività orientati alla diffusione della cultura, allo 
sviluppo del territorio e ad un sano utilizzo del tempo libero; 
3. offrire al Comitato provinciale Capit di Ravenna e ai sodalizi ad esso aderenti, una 
concreta collaborazione finalizzata alla crescita della Confederazione nel territorio 
ravennate e delle province limitrofe; 
4. promuovere e realizzare rassegne, concorsi, mostre, concerti ed ogni altra 
manifestazione attinente le arti figurative, il teatro, la musica, la letteratura, il 
collezionismo, le tradizioni popolari e ogni altra espressione affine agli scopi 
istituzionali; 
5. promuovere e realizzare pubblicazioni editoriali diffuse anche tramite la rete 
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commerciale, come cataloghi d’arte, raccolte letterarie, libri di storia, di tradizioni locali 
e di viaggi; 
6. promuovere e realizzare corsi, seminari e laboratori affini a teatro, musica, arti 
figurative e ogni altra disciplina di carattere culturale; 
7. promuovere e realizzare viaggi, soggiorni e visite guidate in Italia e all’estero, 
finalizzati alla conoscenza culturale e all’aggregazione sociale dei partecipanti, 
avvalendosi dell’organizzazione e del supporto tecnico di agenzie di viaggio 
specializzate; 
8. partecipare, unitamente ad altri soggetti aventi finalità analoghe alle proprie, 
all’organizzazione di specifiche attività culturali, sociali o ricreative anche attraverso 
una compartecipazione economica; 
9. detenere o acquisire beni mobili, immobili e quote di partecipazione in altre società, 
associazioni o sodalizi aventi scopi e finalità analoghi ai propri; 
10. gestire servizi di somministrazione di alimenti e bevande riservate ai soci; 
11. pubblicizzare le proprie attività attraverso l’utilizzo di strumenti informatici e di altri 
mezzi di comunicazione; 
12. costituire al proprio interno gruppi di lavoro formati da esperti e appassionati di 
specifici settori di attività, disposti a collaborare in modo volontario alla progettazione e 
alla realizzazione di iniziative sociali e culturali; 
13. svolgere in via sussidiaria e non prevalente qualsiasi attività, anche di natura 
commerciale, che rientri tra gli scopi statutari;  
14. svolgere inoltre ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e 
compiere, nel rispetto della normativa vigente in materia di Terzo Settore, ogni atto 
utile alla realizzazione diretta o indiretta degli scopi istituzionali. 
Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad esse direttamente connesse, sono 
rivolte agli associati e a terzi, e sono svolte in modo continuativo e prevalentemente 
tramite le prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti. In caso di 
necessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di 
lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati, nei limiti previsti dalla normativa 
vigente. 

Art. 4 - Risorse economiche 

L’Associazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e lo 
svolgimento delle attività da: 
- quote annuali di iscrizione e contributi volontari degli associati e di terzi; 
- contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali, e di istituzioni pubbliche, finalizzati 
al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito delle finalità 
statutarie;  
- contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali; 
- entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
- proventi derivanti da cessioni di beni e servizi, agli associati e a terzi, nello 
svolgimento di attività economiche di natura commerciale, esercitate in maniera 
ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
istituzionali;  
- erogazioni liberali degli associati e di terzi; 
- entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, (come 
feste, sottoscrizioni anche a premi); 
- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D. Lgs. 117/2017. 
Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificativo e non esaustivo – da avanzi di 
gestione, fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall’Associazione, non è 
mai ripartibile fra i Soci durante la vita dell’Associazione né all’atto del suo 
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scioglimento, ai sensi della normativa vigente in materia di terzo settore. 
È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avanzi di gestione, nonché fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell'Associazione, a meno che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte per legge.  
Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle attività 
istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 
L’esercizio finanziario dell’Associazione inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di 
ogni anno. Alla conclusione di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il bilancio 
consuntivo o rendiconto e lo sottopone all’approvazione dell’Assemblea dei Soci entro 
il successivo 30 aprile.  
Dopo avere ricevuto la convocazione dell’Assemblea, i Soci potranno richiedere copia 
del bilancio o rendiconto consuntivo per una preventiva consultazione. I documenti di 
bilancio sono redatti ai sensi del D. Lgs. 117/2017 e delle relative norme di attuazione. 

Art. 5 - Membri dell'Associazione 

All’Associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione tutti i soggetti 
(persone fisiche e persone giuridiche senza scopi di lucro) che ne condividono le 
finalità e che accettano di operare nel pieno rispetto del presente Statuto per 
contribuire alla realizzazione degli scopi dell’Associazione.  
Il numero degli aderenti è illimitato. Eventuali ed eccezionali preclusioni devono essere 
motivate e connesse alla necessità di tutelare gli scopi di promozione sociale che 
l’Associazione si propone. 
Tutti i Soci hanno stessi diritti e stessi doveri. 
L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato, fatto salvo il diritto di recesso. 
Possono essere nominati “Soci Onorari” o “Soci d’Onore” tra coloro che hanno 
contribuito in modo rilevante alla vita dell’Associazione o che hanno acquisito 
particolari meriti nel settore della cultura. La qualifica di Socio Onorario o Socio 
d’Onore deve essere accettata dall’interessato; non prevede il pagamento della quota 
annuale di iscrizione, ha durata illimitata e conferisce tutti i diritti e doveri previsti dallo 
Statuto per gli associati. 
La qualifica di Socio dà diritto a: 
- partecipare alle attività promosse dall’Associazione; 
- esprimere il proprio voto per l’elezione degli Organi direttivi; 
- approvare il rendiconto economico annuale e le eventuali modifiche statutarie; 
- accedere, se eletti, alle cariche sociali. 

Art. 6 - Criteri di ammissione ed esclusione dei Soci 
L’ammissione a Socio, deliberata dal Consiglio Direttivo, è subordinata alla 
presentazione di apposita domanda scritta da parte degli interessati in cui si esplicita 
l’impegno ad attenersi al presente Statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti e le 
delibere adottate dagli Organi dell'Associazione. 
Il Consiglio Direttivo cura l’annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei Soci dopo che 
gli stessi avranno versato la quota associativa annuale, con contestuale rilascio della 
tessera associativa. 
L'eventuale rigetto della domanda deve essere motivato e comunicato in forma scritta 
all’interessato. Questi ha la facoltà di presentare ricorso alla prima Assemblea che 
sarà convocata e che dovrà esprimersi in merito. 
In caso di domanda di ammissione presentata da minorenne, è necessaria la 
controfirma di chi esercita la responsabilità genitoriale. 
La qualità di Socio si perde per: 
- decesso; 
- recesso; 
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- decadenza a causa di mancato versamento della quota associativa per un anno; 
- esclusione a causa di comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione o 
di persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti e 
deliberazioni adottate dagli Organi dell'Associazione. 
L’esclusione da Socio è deliberata dal Consiglio Direttivo. Prima di procedere 
all'esclusione, devono essere contestati per iscritto all’interessato gli addebiti che gli 
vengono mossi, consentendogli facoltà di replica. Avverso il provvedimento di 
esclusione l’associato ha facoltà di proporre ricorso alla prima Assemblea che sarà 
convocata. Fino alla data di svolgimento dell'Assemblea il provvedimento si intende 
sospeso. L'esclusione diventa operante dalla data di annotazione sul libro Soci. 
Il recesso da Socio deve essere comunicato in forma scritta all'Associazione. Il 
Consiglio Direttivo ne prende atto nella sua prima riunione utile. 
Il recesso o l’esclusione del Socio vanno annotati da parte del Consiglio Direttivo sul 
libro degli associati. Il Socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle 
quote associative versate. 
Le quote associative versate sono intrasmissibili e non rivalutabili. 

Art. 7 - Diritti e doveri dei Soci 
I Soci hanno diritto di: 
- partecipare a tutte le attività promosse dall’Associazione; 
- godere dell’elettorato attivo e, se maggiorenni, passivo;  
- prendere visione degli atti deliberativi e della documentazione relativa alla gestione 
dell'Associazione, con possibilità di ottenerne copia. 
I Soci hanno il dovere di: 
- osservare il presente Statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente 
adottate dagli Organi associativi; 
- versare la quota associativa annuale; 
- astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi e le 
regole dell’Associazione;  
- contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi statutari 
secondo gli indirizzi degli Organi direttivi. 

Art. 8 - Organi dell’Associazione 

Sono Organi dell’Associazione: 
- l’Assemblea dei Soci; 
- il Consiglio Direttivo (l’Organo di amministrazione); 
- il Presidente; 
- l’Organo di Controllo (facoltativo). 
L’elezione degli Organi dell’Associazione non può essere in alcun modo vincolata o 
limitata, nel rispetto della massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e 
passivo. 

Art. 9 - L’Assemblea 

L’Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo 
dell’Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. All’attuazione 
delle decisioni da essa assunte provvede il Consiglio Direttivo.  
Nelle Assemblee hanno diritto al voto gli associati in regola con il versamento della 
quota associativa dell’anno in corso ed iscritti da almeno tre mesi nel libro Soci.  
I soci minori di età possono votare nelle assemblee tramite l’esercente la 
responsabilità genitoriale. 
Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato con 
delega scritta. Ogni associato non può ricevere più di tre deleghe.  
L’Assemblea viene convocata dal Presidente almeno una volta l’anno per 
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l’approvazione del bilancio o rendiconto consuntivo ed ogni qualvolta lo stesso 
Presidente o almeno due terzi dei membri del Consiglio Direttivo o un decimo degli 
associati ne ravvisino l’opportunità.  
L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice-presidente ed in 
assenza di entrambi da altro membro del Consiglio Direttivo eletto dai presenti.  
Le convocazioni devono essere effettuate mediante avviso scritto in forma cartacea 
e/o tramite i nuovi mezzi di comunicazione da recapitarsi almeno 15 (quindici) giorni 
prima della data della riunione.  
L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o 
rappresentata almeno la metà dei Soci. In seconda convocazione, che non può aver 
luogo nello stesso giorno fissato per la prima, l’Assemblea è validamente costituita 
qualunque sia il numero dei Soci intervenuti o rappresentati, trascorsi almeno 30 
(trenta) minuti dall’orario di convocazione. 
Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti. 
L’Assemblea ordinaria: 
- nomina e revoca i componenti degli Organi sociali; 
- nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato alla revisione legale dei 
conti; 
- approva il bilancio o rendiconto consuntivo annuale; 
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli Organi sociali e promuove 
eventuali azioni di responsabilità nei loro confronti; 
- delibera sull’esclusione degli associati in caso di ricorso ad essa da parte del Socio 
escluso; 
- delibera sugli eventuali ricorsi presentati da aspiranti Soci non ammessi dal Consiglio 
Direttivo;   
- approva eventuali regolamenti proposti dal Consiglio Direttivo; 
- fissa le linee di indirizzo dell’attività annuale; 
- destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali; 
- delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti dalla legge, o proposti dal Consiglio 
Direttivo. 
L’Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello Statuto, sulla trasformazione, 
fusione o scissione e sullo scioglimento dell'Associazione.  
Per modificare lo Statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole della 
metà più uno degli associati, in seconda convocazione occorre la presenza, in proprio 
o per delega, di almeno metà più uno degli associati e il voto favorevole dei tre quarti 
dei presenti. 
Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio 
occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.  

Art. 10 - Il Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è l’Organo di amministrazione dell’Associazione. È formato da un 
numero di membri non inferiore a cinque e non superiore a undici, eletti 
dall’Assemblea dei Soci che ne determina di volta in volta il numero. I membri del 
Consiglio Direttivo vengono scelti esclusivamente tra gli associati; rimangono in carica 
per quattro anni e sono rieleggibili.  
Nel caso in cui uno dei componenti il Consiglio Direttivo decada dall’incarico (per 
dimissioni o altre cause), il Consiglio Direttivo provvede alla sua sostituzione 
nominando il primo tra i non eletti, salvo ratifica da parte dell’Assemblea 
immediatamente successiva.  
Mancando tale condizione, l’Assemblea provvede alla sostituzione del Consigliere 
decaduto nella prima seduta utile. 
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In entrambi i casi, il nuovo Consigliere rimane in carica fino alla scadenza del 
Consiglio.  
Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consiglio Direttivo decada, l'Assemblea 
deve provvedere alla nomina di un nuovo Consiglio.  
Il Consiglio Direttivo: 
- nomina al suo interno un Presidente, un Vice presidente ed un Segretario tesoriere;  
- cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;  
- predispone il bilancio o rendiconto annuale consuntivo;  
- stabilisce l’entità della quota associativa annuale; 
- delibera sulle domande di nuove adesioni e sui provvedimenti di esclusione degli 
associati;  
- delibera l’adozione di eventuali regolamenti interni e relative variazioni; 
- delibera sullo svolgimento delle attività secondarie e strumentali alle attività di 
interesse generale, come consentito dall’art. 6 del D. Lgs. 117/2017, nei limiti disposti 
dalla normativa vigente; 
- provvede alle attività di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano 
spettanti all’Assemblea dei Soci.  
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vice 
Presidente ed in assenza di entrambi dal membro più anziano di età. 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente con comunicazione scritta da spedirsi 
anche tramite i nuovi mezzi di comunicazione, almeno cinque giorni prima della 
riunione. In difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque validamente costituito se 
risultano presenti tutti i Consiglieri.  
Di regola è convocato ogni quattro mesi e ogni qualvolta il Presidente lo ritenga 
opportuno, o quando almeno i due terzi dei componenti ne facciano richiesta.  
Il Consiglio è validamente costituito in presenza della maggioranza dei suoi membri. 
Le deliberazioni assunte sono valide se espresse con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. 
Per ogni riunione di Consiglio il Segretario deve redigere un verbale in forma scritta, 
sottoscritto dallo stesso Segretario e da chi ha presieduto l’adunanza. I verbali devono 
essere conservati agli atti.  

Art. 11 - Il Presidente 

Il Presidente, nominato dal Consiglio Direttivo, è il legale rappresentante 
dell’Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio. Assolvendo al ruolo di guida insito 
nella carica, egli può esercitare il mandato con criteri di iniziativa su argomenti 
comunque rientranti nell’ordinaria amministrazione. 
Compete inoltre al Presidente: 
- presiedere il Consiglio Direttivo e l’Assemblea dei Soci; 
- coordinare l’attività dell’Associazione.;   
- stabilire l’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio Direttivo; 
- verificare il rispetto dello Statuto e degli eventuali regolamenti interni;  
- curare l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Direttivo. In casi eccezionali di 
necessità ed urgenza può assumere i poteri del Consiglio, convocandolo comunque al 
più presto per la ratifica del proprio operato. 
In caso di assenza o impedimento del Presidente le funzioni spettano al Vice 
Presidente. In caso di accertato definitivo impedimento o di dimissioni, spetta al Vice 
Presidente convocare entro 30 (trenta) giorni il Consiglio Direttivo per l’elezione del 
nuovo Presidente. 

Art. 12 - Il Segretario tesoriere 
Il Segretario tesoriere provvede a: 
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- tenere la contabilità dell’Associazione; 
- redigere i verbali dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo;  
- compilare e mantenere aggiornato il libro dei Soci; 
- sottoporre all’attenzione del Consiglio Direttivo, alla scadenza annuale prevista, la 
bozza di rendiconto economico. 

Art. 13- Libri sociali 
Sono libri sociali obbligatori: 
- il libro dei Soci; 
- i libri verbali delle riunioni e delle deliberazioni adottate dall’ Assemblea dei Soci e dal 
Consiglio Direttivo. 
Tutti i Soci possono prendere visione dei libri sociali. 

Art. 14 - Organo di Controllo (facoltativo) 
Non rientrando nei casi previsti dal D.Lgs 117/2017, l’Associazione può non nominare 
l’Organo di controllo. Qualora l’Associazione decida comunque di nominarlo, i suoi 
componenti dovranno:  
- vigilare sull'osservanza della legge, dello Statuto e sul rispetto dei princìpi di corretta 
amministrazione; 
- vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 
suo concreto funzionamento; 
- esercitare compiti di monitoraggio sulla gestione dell’Associazione e, in particolare, 
sull'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale da parte della 
stessa. 
I componenti dell’Organo di Controllo potranno in qualsiasi momento procedere ad atti 
di ispezione e, a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento 
delle operazioni sociali o su determinate attività svolte. 

Art. 15 - Clausola compromissoria 

Qualsiasi controversia dovesse sorgere tra gli Organi, tra i Soci, o tra gli Organi e i 
Soci per l'interpretazione e l'applicazione del presente Statuto, deve essere sottoposta 
alla procedura di conciliazione che verrà avviata da un amichevole conciliatore, il 
quale opererà secondo i principi di indipendenza, imparzialità e neutralità, senza 
formalità di procedura entro 60 (sessanta) giorni dalla nomina. 
Il conciliatore, qualora non individuato preventivamente dall’Assemblea, è nominato di 
comune accordo tra le parti contendenti. 
La determinazione raggiunta con l’ausilio del conciliatore avrà effetto di accordo 
direttamente raggiunto tra le parti. In caso di mancato accordo, sulla controversia 
decide in via definitiva l’Assemblea dei Soci a maggioranza dei componenti.  

Art. 16 - Scioglimento 

Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea Straordinaria 
con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati aventi diritto di voto. In caso 
di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio residuo sarà devoluto, previo parere 
positivo dell’Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, 
obbligatorio dal momento in cui tale Ufficio verrà istituito, e salva destinazione imposta 
dalla legge, ad altri Enti del Terzo Settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs 
117/2017. 

Art. 17 - Rinvio 

Per quanto non espressamente riportato in questo Statuto si fa riferimento al Codice 
Civile e ad altre norme di legge vigenti in materia. 

Art. 18 – Norme transitorie 
Le disposizioni del presente Statuto che presuppongono l’istituzione e l’operatività del 
RUNTS, ovvero l’adozione di successivi provvedimenti normativi, si applicheranno e 
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produrranno effetti nel momento in cui, rispettivamente il medesimo Registro verrà 
istituito e sarà operante ai sensi di legge ed i medesimi successivi provvedimenti 
attuativi saranno emanati ed entreranno in vigore. 
Le clausole statutarie incompatibili o in contrasto con la disciplina del Codice del Terzo 
Settore debbono intendersi cessate nella loro efficacia a decorrere dall’entrata in 
vigore del RUNTS. 
 
 
FIRMATO:  PERICLE STOPPA 
   PAOLO CASTELLARI NOTAIO 
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